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Cap. 5° 
1978 – 1982: da IV3PRK  alla…sospensione dell’attività

 
 
Le previsioni di propagazione 
 
La propagazione delle onde radio è l’argomento che mi 
ha sempre appassionato maggiormente. Dalle dispense 
della Sezione ARI di Verona ai più famosi testi 
americani, credo di aver letto e studiato tutto quanto in 
materia. Da anni registravo anche gli indici trasmessi  
dalla stazione campione WWV di Boulder, Colorado. 
Finalmente nel 1978, tramite amici presso due 
università americane, riuscii ad avere tutti i manuali  
editi dal U.S.Dept. of Commerce con le mappe 
necessarie per costruire le previsioni di propagazione. 
 

 
 
Era una procedura complessa, ma pane per i miei denti! 
Per calcolare un solo percorso, e per una sola ora del 
giorno, ci volevano almeno 20 passaggi tramite veline 
da una mappa all’altra, tabelle, nomogrammi e vari 
conteggi manuali.  
 

 
 
 
Avevo scritto alcuni articoli sulla propagazione per  
CQ Friul, ripresi successivamente dal Dr. Marino 
Miceli, I4SN, massimo esperto italiano in materia, e  
pubblicati su  “Elettronica Viva” un mensile della 
stessa editrice di Radio Rivista.  
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Erano stati gli anni della massima attività DX, e più 
proficui nella costruzione di antenne e negli studi sulla 
propagazione, tali da farmi giungere, qualche anno 
dopo, da parte dell’A.R.I. un invito a partecipare al 
costituendo “Comitato Studi Avanzati”. Purtroppo 
eravamo ormai nel 1986, e quelli erano gli anni del 
massimo impegno di lavoro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cambia ancora il prefisso: IV3 
 
Nel gennaio 1978 vennero assegnati nuovi prefissi per 
le regioni italiane a statuto speciale e da allora il mio 
nominativo è diventato definitivamente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nuove antenne 
 
Nel 1977 avevo trovato la migliore soluzione possibile 
in 80 metri con una delta-loop, appesa ad un sostegno 
che sporgeva dal traliccio, unitamente ad un  dipolo, 
più basso in frequenza, che dal suo vertice scendeva  
verso est ed agiva da riflettore nella direzione opposta , 
verso gli USA . 

La banda più debole  
adesso era rimasta  
quella dei 15 metri, ed 
in marzo quindi costruii 
una 4 elementi yagi, 
la copia esatta in scala 
di quella dei 20 metri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Funzionò subito bene e la sua costruzione metallica 
risultò talmente buona che questa antenna è ancora lì, 
dopo 30 anni, sul nuovo traliccio a 28 metri di altezza! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel successivo contest, il WPX del 1978, superai per la 
prima volta i 2.000 collegamenti, di cui oltre la metà in 
15 metri con la nuova antenna.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ma pur battendo per un soffio Renzo, I3MAU, non 
riuscii ad andare più in su del 4° posto in Europa. E qui 
io e Renzo iniziammo a pensare che era meglio 
accordarci su come partecipare nei diversi contest! 
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Nel World Wide di ottobre io sarei rimasto nella mia 
categoria “all-bands” ma, memore dell’abbandono 
dell’anno precedente per un guasto al lineare, mi 
preoccupai di disporre di doppie apparecchiature per 
affrontare qualsiasi emergenza  nel corso delle 48 ore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Chiesi in prestito a Sergio, YV2AMM, che nel 
frattempo aveva attrezzato una stazione ad Orzano per 
Rosanna, un Collins KWM2 ed un lineare automatico 
“da sogno” , l’Alpha 374.  
Il contest andò benissimo, 
con quasi 2300 QSO ed 
un sacco di moltiplicatori, 
però non ero riuscito ad 
entrare nei “Top Ten”. 
Renzo invece, con una 
mostruosa 4 elementi Yagi 
aveva fatto il primo 
mondiale in 40 metri! 
Lui poteva disporre di un 
parco antenne nettamente 
più grande ed io potevo 
offrire esperienza ed una 
migliore conoscenza  della 
propagazione, per cui 
decidemmo di metterci  
assieme e di dar vita,  con gli  
altri amici di Padova, ad una stazione multi-operatore. 
 
L’esperienza in multi-operatore da I3MAU 
 
Renzo era una persona eccezionale, buonissima e con 
un entusiasmo smisurato; aveva realizzato, con la 

collaborazione di Pierina, una casa per gli amici e per i 
contest, con un parco antenne invidiabile, su grandi 
tralicci, tutto assolutamente autocostruito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non parlava inglese e non conosceva la telegrafia, ma 
nei contest, con grinta e gentilezza, era un vulcano!  
Un male incurabile lo stroncò nel 95, all’età di 53 anni. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
La nostra prima esperienza fu il CQWW del 1979  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci piazzammo al 4* posto mondiale e 2° europeo! 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno successivo, nel 1980, utilizzammo il mio 
nominativo. Cercammo di prepararci nel miglior modo: 
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dalle antenne, ancora migliorate, alla programmazione 
strategica con più operatori ed a pannelli con le tabelle 
della propagazione prevista per tutte le aree d’interrese. 
  

 
 
Il risultato non fu soddisfacente, non tanto per essere 
scesi dal 4° al 5° posto mondiale, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ma per il fatto di essere stati battuti dal gruppo di 
Bologna, I4RYC, dall’altezza del Monte Capra.  
 
WWDX 
1980 
 
 
 
 
 
Nell’anno successivo il team del Monte Capra si 
sciolse e noi raggiungemmo il 2° posto mondiale, 
appena alle spalle di un team dei Carabi. 
  
WWDX 
1981 
 
 
 
 
 
 
 

Due yagi sovrapposte per i 10 metri 
 
Le mie esperienze multi-operatore a Padova rimasero 
sempre limitate al solo contest di ottobre, ma furono di 
stimolo per migliorare ancora, nel mio piccolo, anche 
le antenne di casa.   
Nel mese di febbraio 1980, armato di seghetto a mano 
e di saldatrice, con l’aiuto di Luisa e di Stefano (a nove 
anni era già un garzone affidabile), costruii un traliccio 
telescopico di 6+6 m. con sovrapposte due yagi di tre 
elementi per i 10 metri.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo aver studiato a fondo 
l’argomento, per ottenere le 
migliori prestazioni, avevo 
dovuto portare la spaziatura 
fra le due yagi a 7 metri. Una 
cosa molto ardita da fare con 
normale tubo di alluminio, ma 
i risultati furono straordinari. 
Purtroppo a causa della criticità 
meccanica, questo sistema non 
potrà resistere molti anni. 
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L’ottimo funzionamento della nuova antenna mi 
indusse però in un fatale errore nel contest successivo, 
il WPX di marzo. Talmente preso dalle file 
interminabili di giapponesi ed americani in 10 metri, 
trascurai completamente le bande basse, perdendo gran 
parte dei moltiplicatori europei. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo molti anni persi 
anche la prima posizione 
in Italia, battuto nel 
WPX del 1980 da quella  
vecchia volpe del mio 
amico Antonio, I6FLD. 
 
 
Ma le lezioni si  
imparano, e l’anno 
successivo, nel WPX 
del 1981, ritornai 
al 4° posto mondiale  
e 1° europeo, vincendo 
la mia prima targa di 
prestigio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La nuova linea Drake TR7 – L7 

 
Al successo ottenuto nel contest di marzo aveva anche 
contribuito la nuova linea Drake, appena acquistata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Finalmente ero arrivato alle apparecchiature più 
moderne, quanto di meglio ci fosse sul mercato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A gennaio del 1981 il mio stipendio aveva raggiunto il 
milione, ed il TR7 costava due milioni, un rapporto 
decisamente migliorato rispetto alle cinque mensilità 
che occorrevano nel 67 per il solo ricevitore Drake 2B! 
Ma potei realizzare il mio sogno con la vendita di  100 
azioni della Banca del Friuli, che avevano raggiunto la 
quotazione di L. 45.000 e mi erano state assegnate, in 
qualità di dipendente a L. 1.000 alcuni anni prima. Con 
le 4.500.000 lire acquistai il transceiver, il lineare, e 
tutti gli accessori. Sui listini americani il prezzo 
risultava di circa 3.500 dollari, con il cambio allora in 
vigore di L.850 per US$ (sarebbe pari a 2,27 dollari per 
euro!). 
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Oltre ai contest proseguivo l’attività DX su tutte le 
bande, impegnato nel diploma più difficile , il 5BWAZ 
per il quale bisognava collegare tutte le 40 zone in cui è 
diviso il mondo, su tutte le 5 bande. Le difficoltà 
maggiori erano costituite dalle bande basse; a questo 
punto avevo installato un sistema di 4 slopers 
commutabili per gli 80 metri e di 5 slooping dipoles 
per i 40 metri. Il traliccio era veramente affollato!   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il prestigioso 5BWAZ arrivò il 30/4/1982, il n° 38 con 
tutte le 200 zone, ed il secondo in Italia, dietro solo a 
Renzo I3MAU. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Due anni dopo l’A.R.I. mi rilasciò il “ diploma attività 
tecniche”, il n° 4 appena, per il fatto ritenuto 
eccezionale di aver completato il 5BWAZ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A Caracas per le antenne di YV5EUX 
 
 
Nell’estate 81 ero stato 
Invitato da Luciano a  
Caracas  per aiutarlo a  
montare le sue antenne 
KLM. 
Da lì visitai Sergio a  
Barinas, con una 
puntatina in Colombia 
e poi qualche giorno a 
Miami sulla via del 
ritorno. 
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L’inizio della carriera bancaria e la sospensione 
dell’attività radio 
 
Al rientro in Italia però, trovai la brutta sorpresa delle 
antenne dei 10 metri abbattute da un temporale, segno 
premonitore dell’imminente abbandono della radio! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’estate del 1982 accettai l’offerta della direzione di 
una filiale della banca e decisi di sospendere l’attività 
radio. 
Inviai il mio ultimo aggiornamento per l’Honor Roll 
DXCC a quota 332. Avevo collegato tutto quanto era 
possibile collegare; l’unico paese che ancora mi 
mancava era la Repubblica Popolare Cinese dove 
nessuna attività era permessa.  
La prima stazione in Cina sarà autorizzata nel 1985, ed 
in quella occasione IV3PRK  sarà di nuovo  in aria! 
 
Nel frattempo il nuovo Contest Manager dell’.A.R.I., 
I2VXJ, mi aveva sollecitato un articolo per la sua 
rubrica su Radio Rivista, dove mi ha collocato 
addirittura fra i big mondiali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


